
34
Anno IX

APRILE / GIUGNO

2001

Trimestrale. Sped. in abb. postale

art. 2 comma 20/c - legge 662/96.

Filiale di Padova, Cmp

Redazione:

Ordine dei Geologi - Regione del Veneto

Via Diziani, 4/A - 30174 Venezia Mestre

Le alternative progettuali
al problema della
Tangenziale di Mestre

NUOVO
REGOLAMENTO SULLE
PROFESSIONI
INTELLETTUALI

REGOLAMENTAZIONE
DELLA PUBBLICITÀ
DEL PROFESSIONISTA
GEOLOGO

www.geologi.it/veneto
venetogeologi@interfree.it



VENETO GEOLOGI

2 Ordine dei Geologi Regione del Veneto

VENETO GEOLOGI
Foglio d’informazione

dell’Ordine dei Geologi Regione del Veneto

Anno IX / Nr. 34 / Aprile - Giugno 2001

Direttore responsabile: Antonio Rosso

Iscritto nel Registro Stampa del Tribunale di Padova al

nr. 1521 il 20.07.96. / Trimestrale / Spedizione in abb.

postale art. 2 comma 20/c legge 662/96 - Filiale di Pa-

dova Cmp.

Proprietà e Redazione:

Ordine dei Geologi Regione del Veneto

Via Diziani, 4/A - 30174 Venezia Mestre

tel. 041/981186 - fax. e segr. 041/505 9056

e-mail: venetogeologi@interfree.it

web www.geologi.it/veneto

Direttore editoriale: Gino Borella

Direttore redazionale: Paolo Spagna

Comitato di redazione:

Danilo Belli, Gino Borella, Luca Capecchi, Paolo Cor-

nale, Alessio Fileccia, Enrico Nucci, Roberto Sedea,

Paolo Spagna, Pietro Zangheri.

Segreteria di redazione: Elisabetta Milisenna

Collaboratori:

Paolo Baggio, Francesco Benincasa, Matteo Ceruti,

Enrico Conchetto, Antonio Dal Prà, Giuseppe Franco

Darteni, Vittorio Gennari, Gian Mario Giurlani, Mat-

teo Massironi, Elisabetta Milisenna, Rita Mocci, Cesa-

re Rizzetto, Valerio Spagna, Alberto Tagliapietra,

Lando Toffolet, Giuliano Vendrame, Pier Andrea Vor-

licek, Loris Zecchin.

Editore:

Libraria Padovana Editrice sas di G.P. Tonon & C.

Casella postale, 990 - 35100 Padova

Tel-fax: 049.807 5286 / Cell. 0347.210 3983

e_mail: lpe@lpe.it

“Veneto Geologi” viene distribuito gratuitamente agli

iscritti all’Ordine dei Geologi Regione del Veneto, alle

Amministrazioni periferiche dello Stato nel Veneto e

agli Enti Locali del Veneto. Chiunque volesse ricevere

regolarmente i numeri della rivista dovranno dare cor-

so ad un regolare abbonamento annuale versando L.

50.000 nel ccp 12855359 intestato a: Libraria Padova-

na Editrice sas - Casella postale, 990 - 35100 Padova.

Le notizie riportate sono desunte da fonti ritenute atten-

dibili. La Direzione avverte comunque i lettori che non

si assume alcuna responsabilità per eventuali danni ca-

usati da informazioni errate. Gli articoli firmati espri-

mono solo l’opinione dell’autore e non impegnano in

alcun modo né l’editore né la redazione.

Garanzia di riservatezza. Il trattamento dei dati personali che riguardano le persone fisiche viene svolto
nell’ambito della banca dati elettronica della Libraria Padovana Editrice e nel rispetto di quanto stabilito
dalla legge 675/96 sulla “Tutela dei dati personali”. Garantiamo la massima riservatezza nel trattamen-
to dei dati e che non saranno comunicati o diffusi ad altri. L’interessato potrà richiederne gratuitamente
in qualsiasi momento la modifica o la cancellazione scrivendo al responsabile dati della Libraria Pado-
vana Editrice che è regolarmente iscritta presso il Garante al nr. 976.

Stampa

Emme Elle, Stra.

SOMMARIO

3 EDITORIALE

La sfida del CUP: un baluardo per il futuro delle professioni
Gino Borella

Il nuovo Consiglio Nazionale dei Geologi

4 ATTIVITÀ DELL’ORDINE

ALBO PROFESSIONALE

5 SEGNALAZIONE TERNE

L’aeroporto Catullo fa il bis

6 CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI
Le circolari nn. 138, 139, 145 e 146

10 Le alternative progettuali proposte per la soluzione del problema della Tan-
genziale di Mestre

Cesare Rizzetto

11 Nuovo regolamento sulle professioni intellettuali

12 CONVEGNI 2001

13 Regolamentazione della pubblicità del professionista geologo

14 Il geologo e le garanzie assicurative nei lavori pubblici (prima parte)

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

16 Il fondo pensione: strumento indispensabile di integrazione previdenziale
Rita Mocci

In copertina:

Porto Marghera: Interventi sulle sponde del canale in-

dustriale sud (part.), da “Quaderni Trimestrali Consor-

zio Venezia Nuova” del Ministero dei Lavori Pubblici -

Magistrato alle Acque di Venezia, n. 01/2001.
Orari Segreteria

ORDINE REGIONALE
GEOLOGI DEL VENETO

Tel. 041 / 981 186
Fax 041 / 505 9056

Lunedì - Mercoledì - Venerdì
h. 15.30 - 19.30

Martedì - Giovedì
h. 08.30 - 12.30

Segretaria: Sig.ra Cristina Lazzari
Sig.ra Irene Vettorel

Consulente legale:
Studio Legale Ceruti
Rovigo - Via All’Ara, 8



Aprile - Giugno 2001 3

VENETO GEOLOGI

Apoco più di tre mesi di distanza
dal grande successo del 1°

Congresso Regionale delle Professioni
Intellettuali del Veneto (Padova, 19-20
gennaio) ampiamente sottolineato negli
interventi di apertura e chiusura della
Conferenza Nazionale delle Professioni
(Roma, 4 aprile) è stata promossa un’ul-
teriore opportunità per confermare al
mondo politico che le professioni intellet-
tuali non sono più intenzionate ad assiste-
re passivamente al ridisegno delle loro
funzioni socio-economiche.

È giunto il momento di prendere atto
che la componente professionale, che a
livello nazionale presenta un indotto di
oltre 1,6 milioni di addetti e fornisce al
PIL Nazionale un contributo a due cifre,
non può più essere esclusa da nessun ta-
volo di concertazione o di programma-
zione del futuro del Veneto.

Ai candidati eletti nel Veneto è stata
chiesta la sottoscrizione di un documento
che esprime la condivisione o meno del
ruolo delle professioni nel travagliato ed
alterno iter rimasto purtroppo incompiu-
to.

Alla Regione Veneto abbiamo chie-
sto il riconoscimento del CUP-Veneto
quale parte sociale e l’istituzione di un ta-
volo di consultazione istituzionalizzato
per aree tematiche.

Ai candidati al parlamento del Vene-
to abbiamo chiesto un formale impegno
nei confronti, tra gli altri, dei seguenti
punti irrinunciabili:
1. Mantenimento e riforma degli Ordini

e Collegi professionali attualmente
esistenti, quali organi ausiliari dello

l’E ditoriale

Stato preposti alla tutela degli inte-
ressi pubblici coinvolti nell’attività
professionale ed alla costituzione di
nuovi Ordini, esclusivamente per le
professioni intellettuali derivanti dal
consolidarsi di nuovi “saperi” inci-
denti nell’ambito dei diritti e valori
costituzionalmente rilevanti.

2. Ruolo delle professioni regolarmente
coerente con il progetto di risoluzio-
ne europea di riforma delle Direttive
“servizi-appalti” in discussione al
Parlamento Europeo in cui venga ri-
conosciuta la netta distinzione del ru-
olo delle professioni intellettuali ri-
spetto e quello dell’attività di impre-
sa.

3. Codice deontologico unico e nazio-
nale per ogni professione “regola-
mentata”, a tutela degli interessi pub-
blici coinvolti e del cliente, con riferi-
mento all’inevitabile asimmetria in-
formativa che caratterizza il rapporto
professionale di tipo intellettuale e
all’esercizio del potere disciplinare
da parte di organi nazionali e locali
che devono essere distinti da quelli
gestionali degli Ordini e Collegi a ga-
ranzia dei criteri di rappresentatività,
imparzialità ed indipendenza.

4. Ampliamento delle funzioni degli
Ordini e Collegi – quali soggetti at-

tuatori della Costituzione – in parti-
colare nel campo della formazione,
dell’aggiornamento professionale e
della verifica della permanenza dei
requisiti per il corretto esercizio del-
l’attività professionale degli iscritti.

5. Conferma dei minimi tariffari a ga-
ranzia della qualità e della correttez-
za della prestazione professionale.

6. Semplificazione del sistema legisla-
tivo e fiscale e sua armonizzazione in
campo europeo allo scopo di favorire
la libera concorrenza comunitaria e
lo svolgimento della professione al
più alto livello di qualità e di innova-
zione.

Spetta ora ai deputati e senatori vene-
ti rispettare l’impegno assunto nei nostri
confronti, per un reale futuro delle pro-
fessioni intellettuali.

Il Presidente O.R.G.V.

Dott. Geol. Gino Borella

LA SFIDA DEL C.U.P.:

un baluardo per il futuro

delle professioni intellettuali

CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEOLOGI

Roma, 26 giugno 2001 A tutti gli
Rif. P/CRc/2724 Ordini Regionali dei Geologi - Loro sedi

Circolare n. 147
Oggetto:
Esito elezioni per il rinnovo del Consiglio Nazionale triennio 2001 - 2004

Con riferimento all’oggetto si comunica, per opportuna conoscenza, che le votazioni si
sono chiuse il giorno 24 giugno 2001 alle ore 16,30 con il seguente esito:

— De Paola Pietro Antonio con voti 573
— Nolledi Gerardo con voti 504
— Lolli Oliviero con voti 483
— Pizzonia Vincenzo con voti 480
— Petrone Ferdinando con voti 479
— Lenarduzzi Gianni con voti 478
— Puppini Umberto con voti 476
— Bongiorno Antonino con voti 467
— Trimboli Marino con voti 464

DISPONIBILI IN SEGRETERIA

� B.U.R.

Bollettino Ufficiale della Regione Veneto

� G.U.

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana

� Tessere di Riconoscimento

Costo L. 25.000 (per il rilascio sono neces-
sarie 2 foto tessera)

� Tariffario Professionale

Costo L. 10.000 (nuova ristampa con legi-
slazione a cura del C.N.G.)

� Guida alla compilazione

delle parcelle

Costo L. 5.000 (nuova edizione 1998 ag-
giornata)
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attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattivitàdell’ordineattivitàdell’ordine

Ordine dei Geologi

Regione del Veneto

Venezia, 19 marzo 2001
Prot. 140/db-DB/01

Al dott. Luciano Vedorin
Dirigente Settore Tecnico Edilizia
Privata ed Urbanistica del Comune di
San Michele al Tagliamento

e p.c.
Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Venezia

Ordine degli Architetti
della Provincia di Venezia

Collegio dei Geometri
della Provincia di Venezia

Collegio dei Periti Edili
della Provincia di Venezia

Associazione Urbanisti
della Provincia di Venezia

Oggetto: Competenze geotecniche.

Egr. dott. Vedorin,
il Consiglio dell’Ordine dei Geologi

del Veneto ha esaminato la Sua richiesta
di chiarimenti (prot. n. 36216 del 18.12.
00) in merito alle competenze a redigere
le relazioni geotecniche e precisa quanto
segue:
• la redazione della relazione geologica è

esclusiva del geologo e i geologi sono
competenti a redigere la relazione geo-
tecnica, come già pacificamente affer-
mato dalla giurisprudenza (cfr. allegati:

Sentenza del Consiglio di Stato del
04.05.1995 n. 701; sentenza del 09.06.
00 n. 0902 TAR delle Marche);

• la relazione geotecnica è una relazione
specialistica, che va redatta da profes-
sionisti competenti in materia e le com-
petenze in merito si evincono dalla leg-
ge istitutiva e dalle sentenze giurisdi-
zionali in materia. L’ultima in merito
(sentenza C.d.S. 701/95) recita “Il col-
legio, mentre prende atto che il parere
perviene nella sostanza alla conclusio-
ne della competenza del geologo, deve
precisare che le scelte progettuali, che
indubbiamente competono al progetti-
sta, non fanno parte della relazione geo-
tecnica, la quale come ogni altra rela-
zione specialistica, serve di supporto
alle scelte del progettista”.

Rinnovando la disponibilità per ulte-
riori chiarimenti e approfondimenti che
si rendessero necessari, con l’occasione
si porgono distinti saluti.

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

Ordine dei Geologi

Regione del Veneto

Venezia, 19 marzo 2001
Prot. n. 139/db-DB/01

Al signor Sindaco
del Comune di Salgareda

Oggetto: variante generale al PRG del
Comune di Salgareda. Studio geologico.

Facendo seguito ai colloqui telefoni-
ci intercorsi con il responsabile dell’Uf-
ficio tecnico relativamente alla variante
generale al PRG del vostro Comune, vi
formuliamo i seguenti chiarimenti.

Come noto, la normativa urbanistica
vigente (L.R. n. 24/85, L.R. n. 61/85, D.
M. 11.03.88, D.G.R.V. n. 2705 del 24.
05.83, D.G.R.V. n. 5833 del 04.11.86 e
D.G.R.V. n. 615 del 21.02.96) prevede,
in fase di redazione di piani urbanistici,
lo svolgimento di adeguate indagini e la
relativa stesura di cartografie geologi-
co-tecniche aggiornate allo stato di fatto
del territorio quali strumenti indispensa-
bili per una corretta pianificazione terri-
toriale.

In particolare la L.R. 61/85 prevede
la realizzazione di una cartografia geolo-
gico tecnica e con l’emanazione del

D.G.R.V. n. 615 del 21.02.96 (in allega-
to) sono state definite le grafie a cui de-
vono essere adeguati gli studi geologici
in sede di variante generale al PRG.

Si ricorda inoltre che con sentenza
del 14.03.2000 (1291/2000) il Consiglio
di Stato, in sede giurisdizionale, ha con-
fermato che lo studio geologico per il
PRG non è subappaltabile e che quindi
deve essere oggetto di incarico separato
da parte dell’Amministrazione Comuna-
le, a Geologo regolarmente iscritto al-
l’Albo.

Si sottolinea infine che per dare effi-
cienza allo studio geologico, nell’ottica
di garantire la sicurezza al territorio e
l’incolumità dei cittadini, i risultati dello
studio stesso andranno ripresi e valutati
in fase di stesura del Regolamento Edili-
zio Comunale e delle Norme Tecniche di
Attuazione.

In attesa di un vostro cortese riscon-
tro, restando a disposizione per eventuali
ulteriori chiarimenti, si porgono distinti
saluti.

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

Ordine dei Geologi

Regione del Veneto

Venezia, 28 marzo 2001
Prot. n. 156/db-DB/01

Arch. O. Dall’Asen
Servizio Urbanistica
del Comune di Feltre

e p.c.
Segretario Regionale per il Territorio
della Regione del Veneto
arch. Paolo Lombroso Venezia

Ordine degli Architetti
della Provincia di Belluno

Studio Ceruti Rovigo

Dott. Geol. G. Miglioranza
Villabruna Feltre

Oggetto: Segnalazione in merito a obbli-
go della relazione geologica, geotecnica
ed indagini.

Egr. arch. O. Dall’Asen,
il Consiglio dell’Ordine dei Geologi

ha esaminato la segnalazione del dott.
geol. Graziano Miglioranza e precisa

ALBO PROFESSIONALE

Iscrizioni

TOFFOLON Giovanni
Motta di Livenza / Tv 09.04.01 n. 591

MIONI Daniela
Piovene Rocchette / Vi 21.05.01 n. 592

BARTOLOMEI Sergio
Vicenza 15.06.01 n. 595

Trasferimenti da altri Ordini

MARSALA Vincenzo - dalla regione Campania
Maserà / Pd 17.11.94 n. 593

STRANGIS Roberto - dalla regione Campania
Negrar / Vr 06.05.88 n. 594

Trasferimenti ad altri Ordini

HÜRZELER Susanna - alla Regione Friuli V.G.

Cancellazioni

JUSTIN VISENTIN Ester
Padova
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attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineatti-

quanto segue:

• Per quanto concerne la relazione geolo-

gica e geotecnica, si rimanda alla lettura

della L. 64/74, che si applica a tutti i Co-

muni della Repubblica Italiana (art. 1) e

al D.M. 11.03.88 che ne fissa le norme

tecniche di applicazione. In particolare

si ricorda che la relazione geotecnica è

prescritta per tutte le opere (cfr. punto

85 comma 4), mentre la relazione geo-

logica è prescritta per le opere di segui-

to elencate:

– manufatti in terreni sciolti;

– gallerie e manufatti sotterranei;

– stabilità dei pendii naturali e dei fon-

di di scavo;

– drenaggi e filtri;

– discariche e colmate;

– emungimenti da falde idriche;

– consolidamento di terreni;

– ancoraggi.

• Con riferimento al caso specifico del

Comune di Feltre la relazione geologi-

ca è obbligatoria (punto B.5 comma 2),

essendo il territorio classificato sismico

(S=9 con D.M. 14.05.82) e risultando

inserito nell’elenco dei comuni ad ele-

vato rischio sismico dall’Ordinanza n.

2788 del 12.06.98 della Presidenza del

Consiglio dei Ministri.

• Quanto sopra è stato autorevolmente ri-

chiamato e chiarito dalla circolare n. 9

del 5 aprile 2000 dalla Regione del Ve-

neto (allegata), che individua la compe-

tenza della verifica della completezza

degli elaborati progettuali (di cui fanno

parte integrale le citate relazioni) nel

Responsabile del Procedimento del-

l’Ente preposto (art. 29 comma 1 e 2

della L. 64/74).

Infatti il punto A.3 comma 2 del D.M.

11.03.88 specifica chiaramente che la

relazione geologica fa parte integrante

degli atti progettuali e non potrebbe es-

sere diversamente visto che costituisce

un dato essenziale sulla fattibilità

dell’opera, fattibilità che potrà e dovrà

senz’altro essere valutata dalla Com-

missione Edilizia (Voto n. 61 del

24.02.83 del Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici).

• Il fatto che l’intervento di consolidazio-

ne in questione possa basarsi su raccol-

ta di dati bibliografici, anche in relazio-

ne all’interesse pubblico che l’inter-

vento intende tutelare, non può ragio-

nevolmente essere accettato in alcun

modo, perché non risponde alla norma-

tiva in vigore. Infatti il D.M. 11.03.88

(punto C.3 comma 2) e le istruzioni di

cui alla circolare del 24.09.88 n. 30483

(punto C.3 comma 2) prevedono che il

dimensionamento di una fondazione

profonda deve essere corredato da in-

dagini spinte fino alla profondità di al-

meno una volta e mezza la lunghezza

del palo.

• Si ricorda infine che le cartografie geo-

logiche allegate allo studio del PRG di

cui alla L.R. 61/85, hanno una valenza

di programmazione urbanistica genera-

le e non possono essere utilizzabili, in

ottemperanza al D.M. 11.03.88, per in-

terventi puntuali quali quelli del caso in

esame.

Rinnovando la disponibilità per ulte-

riori chiarimenti e approfondimenti che

si rendessero necessari, con l’occasione

si porgono distinti saluti.

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

SEGNALAZIONE TERNE

COMMISSIONE EDILIZIA

COMUNALE

Sossano / Vi

Dr. Geol. Pierluigi Cabrini
Dr. Geol. Enrico Marcato
Dr. Geol. Paolo Cornale

COMMISSIONE EDILIZIA

COMUNALE

Veggiano / Pd

Dr. Geol. Giovanni Berto
Dr. Geol. Giovanni Bruzzo
Dr. Geol. Marco Riondato

ESPERTI EX ART. 6 L.R. 63/94

Veggiano / Pd

Dr. Geol. Valerio Spagna
Dr. Geol. Pietro Zangheri
Dr. Geol. Francesco Marinoni

COMMISSIONE EDILIZIA

COMUNALE

Mareno di Piave / Tv

Dr. Geol. Francesca Dalla Giustina
Dr. Geol. Francesco Trischitta
Dr. Geol. Stefano Conte

L’AEROPORTO

CATULLO FA IL BIS
Ad un anno dal precedente bando,

l’Aeroporto Catullo di Verona tenta nuo-

vamente di affidare l’incarico per la re-

lazione geologica ignorando l’art. 22 del

Tariffario professionale.

Il bando, di cui pubblichiamo il testo

apparso sull’Arena di Verona il 12.07.

01, è stato segnalato all’Autorità di Vigi-

lanza sui LL.PP. di Roma e contempora-

neamente inviato al CNG e agli OO.RR.

della Lombardia e del Trentino A.A. per

eventuali azioni legali congiunte da in-

traprendere.

Ai colleghi geologi si chiede di vigi-

lare su eventuali sviluppi del bando in

questione e di avvisare tempestivamente

l’Ordine.

AEROPORTO

VALERIO CATULLO
L’Aeroporto “Valerio Catullo” di

Verona Villafranca Spa - 37060 Caselle

di Sommacampagna (Vr) - tel. 0458095

611 - fax 0458819074 - e-mail acqui-

sti@aeroportoverona.it indice pubblico

incanto per l’affidamento dei servizi di

progettazione preliminare-definitiva-e-

secutiva comprensiva dei rilievi e di tutte

le indagini necessarie per realizzare una

progettazione esaustiva ai fini di una cor-

retta realizzazione dell’opera, relazione

geologica, direzione dei lavori, contabi-

lità ed assistenza al collaudo, coordinato-

re per la progettazione e per l’esecuzione

dei lavori ex D. Lgs 494/96 di un edificio

adiacente all’aerostazione da adibire a

nuova zona arrivi dell’Aeroporto Valerio

Catullo di Verona Villafranca. Costo

presunto stimato dell’opera cui si riferi-

scono i servizi da affidare: L.

9.000.000.000 (Euro 4.648.112,09).

Importo massimo onnicomprensivo

da corrispondere per l’intero incarico: L.

720.000.000 (Euro 371.848,97).

L’aggiudicazione avverrà ai sensi

dell’art. 24 comma 1, lett.b), del D. Lgs

158/1995 in base agli elementi indicati

nel Capitolato speciale d’appalto.

Termine ultimo per la ricezione delle

offerte: ore 12 di martedì 07.08.01.

Il bando integrale di gara ed il capitolato
speciale d’appalto sono disponibili sul sito
internet www.aeroportoverona.it oppure
possono essere richiesti al Servizio Acqui-
sti/Contratti all’indirizzo, telefono, fax ed
e-mail sopra indicati.

Il Presidente Fernando Sanson
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CONSIGLIO NAZIONALE

DEI GEOLOGI

Roma, 04 gennaio 2001

Rif. P/CR.c/44

CIRCOLARE N. 138

Oggetto: Adeguamento delle definizioni

delle prestazioni parziali di cui all’art. 26

ed alla tab. IV del “Tariffario Professio-

nale dei Geologi” (D.M. 18.11.1971) ai

diversi livelli di progettazione come defi-

niti dalla legge 109/1994 e seguenti.

Il Consiglio Nazionale dei Geologi,

stante la necessità di correlare le tre fasi

progettuali previste dalla L. 109/94 e

successive modificazioni con le presta-

zioni parziali previste dal Tariffario pro-

fessionale dei geologi, di cui al D.M. 18.

11.1971 e successive modificazioni;

premesso che:

• la Legge 11.02.1994, n. 109, “Legge

quadro in materia di lavori pubblici”, e

successive modificazioni, all’art. 16

suddivide la progettazione “secondo tre

livelli di successivi approfondimenti

tecnici, in preliminare, definitiva ed

esecutiva;

• il Regolamento di attuazione della sud-

detta Legge, di cui al DPR 21.12.1999,

n. 554, include:

– tra i documenti componenti il proget-

to preliminare, le indagini geologi-

che e idrogeologiche preliminari (art.

18, punto 1, d);

– tra i documenti componenti il proget-

to definitivo (art. 25, punto 2, b), “le

relazioni geologica, geotecnica, idro-

logica, idraulica, sismica” (i cui con-

tenuti sono definiti nel successivo art.

27);

– tra i documenti componenti il proget-

to esecutivo (art. 35), “le relazioni

specialistiche”, costituite tra l’altro

dalla relazione geologica, geotecni-

ca, idrologica e idraulica, “che illu-

strano puntualmente, sulla base del

progetto definitivo, le soluzioni adot-

tate” (art. 37) e che rientrano tra gli

elaborati grafici esecutivi in quanto

“risultano necessari all’esecuzione

delle opere o dei lavori sulla base de-

gli esiti degli studi e di indagini ese-

guite in sede di progettazione esecu-

tiva” (art. 38, punto 1, b);

– il vigente Tariffario professionale dei

geologi di cui al DM 18.11.1971, per

la parte relativa alle prestazioni par-

ziali individuate nella Tabella IV

dell’art. 23 e nell’art. 26, deve trovare

corrispondenza con i previsti tre li-

velli di progettazione;

approva

nella seduta del 6 dicembre 2000 la

seguente delibera n. 184.2000:

Richiamando i diversi livelli di pro-

gettazione, come definiti dalla legge

11.02.1994 n. 109 e successive modifi-

cazioni nonché dal DPR 21.12.1999 n.

554, e le diverse fasi delle prestazioni

professionali del geologo, come previste

dal DM 18.11.1971, art. 23 tab. IV e art.

26, si deve intendere, fermi restando i

contenuti delle prestazioni relative alle

fasi b), d), e) dei predetti articoli, che:

• la prestazione parziale a) corrisponde

allo studio per la compilazione della re-

lazione geologica relativa al progetto

preliminare e comprende anche la com-

pilazione del preventivo sommario dei

lavori a scopo geognostico;

• la prestazione parziale c) corrisponde

allo studio per la compilazione della re-

lazione geologica relativa al progetto

definitivo ed esecutivo e comprende:

– la prospezione e l’assistenza alle pro-

ve ed analisi in sito e in laboratorio e

l’accertamento della regolare esecu-

zione;

– la elaborazione dei dati derivanti da

prospezioni, analisi e prove, l’esame

del progetto definitivo ed esecutivo e

la programmazione degli eventuali

interventi di sistemazione dell’area

in esame o comunque relativi a pro-

blemi di natura geologica;

– la stesura della relazione geologica

definitiva ed esecutiva, con disegno e

schizzi in numero e scala sufficiente

per identificare le parti.

Rimane fermo che all’aliquota c) re-

lativa allo studio geologico del progetto

definitivo ed esecutivo va sempre som-

mata l’aliquota a) relativa al progetto

preliminare ed al preventivo sommario

steso dallo stesso progettista.

Qualora le due fasi della prestazione

parziale c) (studi geologici relativi al

progetto definitivo e studi geologici rela-

tivi al progetto esecutivo) siano affidate

separatamente a due geologi distinti, a

ciascuno di essi spetterà il compenso cor-

rispondente all’aliquota parziale c), rife-

rita alla relativa classe di lavoro.

Il Presidente

Pietro Antonio De Paola

CONSIGLIO NAZIONALE

DEI GEOLOGI

Roma, 08 gennaio 2001

Rif. P/CR.c/4508

CIRCOLARE N. 139

Oggetto: Legge 23 dicembre 2000, n.

388, “Disposizioni per la formazione del

bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2001)” – Riconosci-

mento delle funzioni di direttore respon-

sabile delle attività estrattive ai geologi.

Con l’approvazione della Legge Fi-

nanziaria 2001 da parte della Camera è

stato anche definitivamente approvato

l’art. 114.5 che modifica l’art. 27 del

DPR 128/1959, già modificato con l’art.

20 del decreto legislativo 624/1996.

Si trascrivono di seguito i testi degli

articoli citati.

Legge 388/2000, art. 114.5:

“All’articolo 27 del Decreto del Pre-

sidente della Repubblica 9 aprile 1959,

n. 128, e successive modificazioni, al pri-

mo comma, dopo le parole: ”laureato in

ingegneria" sono inserite le seguenti:

“ovvero in geologia” e al secondo com-

ma, dopo le parole: “in Ingegneria Am-

biente – Risorse” sono inserite le se-

guenti: “ovvero in geologia”.

Questo il nuovo testo dell’art. 20.2

del decreto legislativo 624/1996:

“L’articolo 27 del Decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 128 del 1959 è

sostituito dal seguente:

Art. 27

1. In tutte le attività estrattive il diret-

tore responsabile deve essere laureato in

ingegneria ovvero in geologia ed abilita-

to all’esercizio della professione.

2. Nelle attività estrattive, per luoghi

di lavoro che impiegano complessiva-

mente fino a 15 addetti nel turno più nu-

meroso, il direttore responsabile può es-

sere in possesso di diploma universitario

in Ingegneria Ambiente-Risorse ovvero

in geologia o equipollente, o di diploma

di perito minerario industriale o equi-

pollente."

Con la modifica del DPR 128/1959 e

del decreto legislativo 624/1996 il geolo-

go può svolgere il ruolo di Direttore Re-

sponsabile per la tutela della sicurezza e

della salute dei lavoratori, senza alcuna

limitazione, nell’ambito dei lavori fina-

lizzati, oltre che al buon governo dei gia-

cimenti minerari, alla prospezione, ricer-

ca e coltivazione delle sostanze minerali

di prima e di seconda categoria:
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1. Attività estrattive a cielo aperto (de-
creto legislativo 624/1996, Titolo II,
Capo II);

2. Attività estrattive in sotterraneo (de-
creto legislativo 624/1996, Titolo II,
Capo III);

3. Attività di prospezione, di ricerca, di
coltivazione di sostanze minerali e
delle energie del sottosuolo (idrocar-
buri liquidi e gassosi e fluidi geoter-
mici, ecc.), di lavorazione e di stoc-
caggio delle materie prime estratte,
su terraferma ed in mare mediante
piattaforme fisse o mobili o da mezzo
galleggiante (decreto legislativo
624/1996, Titolo III, Capo I, Capo II,
Capo III).
Rimandando al testo aggiornato del

DPR 624/1996 ed al testo coordinato del
DPR 158/1959, entrambi disponibili sul
sito internet di questo Consiglio Nazio-
nale (www.geologi.it), si evidenzia che i
principali compiti del Direttore Respon-
sabile possono così riassumersi:

– responsabilità dei luoghi di lavoro;
– adozione di iniziative per garantire

l’osservanza di tutte le norme sui luo-
ghi di lavoro;

– sottoscrizione ed attuazione del Do-
cumento di Sicurezza e Salute
(DSS);

– attuazione di iniziative in caso di in-
fortuni e di incidenti;

– adozione di misure necessarie per ga-
rantire la stabilità delle fronti, dei
gradoni e delle vie di carreggio;

– adozione di provvedimenti nei casi di
eruzione durante la perforazione di
pozzi;

– assunzione delle funzioni di Capo
piattaforma nel caso di operazioni si-
multanee per lo sviluppo e la coltiva-
zione di giacimenti in mare.
La complessità della norma è comun-

que tale da consigliare, in vista di misure
più significative che questo Consiglio
Nazionale potrà adottare di concerto con
gli Ordini regionali, l’avvio di seminari
informativi da parte degli Ordini regio-
nali medesimi.

Il Consiglio Nazionale, rivolge un vi-
vo ringraziamento al Ministro dell’In-
dustria, Enrico Letta, al Presidente della
Commissione Bilancio del Senato, Ro-
mualdo Coviello, al Relatore della Legge
Finanziaria 2001 al Senato, Paolo Gia-
retta, che si sono resi interpreti delle giu-
ste istanze dei geologi e che hanno reso
materialmente possibile l’approvazione
in tempi strettissimi degli importanti
emendamenti di cui all’art. 114.5 della
finanziaria 2001; esprime, nel contempo,

viva soddisfazione per aver portato a
compimento un impegno inseguito per
cinque lunghissimi anni e che oggi apre
nuovi spazi professionali nel settore del-
la sicurezza, conferendo alla fin qui pre-
minente funzione consulenziale della
professione di geologo il valore aggiunto
delle funzioni decisionali e gestionali,
che sembrano integrarsi ottimamente
con le felici prospettive dell’avviata ri-
forma universitaria, da questo Consiglio
Nazionale pilotata con mano ferma verso
ben definiti e lungimiranti obiettivi, che a
breve scadenza saranno oggetto di pro-
positivi dibattiti e di entusiasmanti non-
ché fruttuose iniziative collegiali.

Il Presidente

Pietro Antonio De Paola

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

Roma, 28 maggio 2001
Rif. P/CR.c/2318

CIRCOLARE N. 145

Oggetto: Deliberazione del Consiglio
dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori
Pubblici relativa al D.P.C.M. 27.02.1997,
n. 116, artt. 2 e 4 (cd. decreto Karrer).

Si trasmette copia della deliberazio-
ne di cui all’oggetto, richiamando
l’attenzione degli iscritti sull’obbligo di
produrre attestato di certificazione di
qualità per i bandi di gara relativi
all’affidamento di incarichi professiona-
li di importo superiore a 200.000 euro
(circa 400 milioni di lire) a partire dal 22
maggio 2000.

Il requisito deve essere posseduto da
tutti i partecipanti in caso di raggruppa-
menti di progettisti.

Questo il testo della deliberazione,
datata 22 gennaio 2001.

AUTORITÀ PER LA VIGILANZA
SUI LAVORI PUBBLICI

Segreteria del Consiglio
Prot. n. 4208/01/CONS.
Oggetto: Trasmissione deliberazione

del Consiglio dell’Autorità per la Vigi-
lanza su Lavori Pubblici sul DPCM
27.02.1997, n. 116, artt. 2 e 4 (cd. decreto
Karrer)

Vista la relazione del Servizio a cura
dell’Ufficio affari giuridici appresso ri-
portata

Considerato in fatto:
l’OICE sottopone a questa Autorità

un quesito circa l’applicazione dell’art.
4, comma 3, del Dpcm in oggetto laddo-
ve detto comma prevede che “per un pe-
riodo transitorio di tre anni la commis-
sione giudicatrice assegna il coefficiente
massimo anche al prestatore di servizi
che sia in grado di dimostrare l’esistenza
di controllo interno”.

In particolare si richiede:
1. la data di scadenza del periodo transi-

torio;
2. se applicare o meno l’art. 4, comma

3, del Dpcm 116/97 ad un bando pub-
blicato in un momento in cui la disci-
plina del periodo transitorio è ancora
in vigore ma per il quale la commis-
sione giudicatrice svolga le proprie
valutazioni successivamente a detto
periodo;

3. se la certificazione di qualità, in caso
di raggruppamento di progettisti,
debba essere posseduta dalla sola
mandataria o da tutti i partecipanti.

Considerato in diritto:
relativamente al punto 1), essendo

stato il DCPM in oggetto pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale del 6 maggio 1997
la sua entrata in vigore è fissata il 21
maggio 1997 (ai sensi dell’art. 10 delle
preleggi e in mancanza di una diversa
espressa previsione nell’atto normativo
di cui trattasi). Pertanto, la scadenza del
periodo transitorio sarà necessariamente
il 21 maggio 2000.

Per quanto riguarda il punto 2), oc-
corre preliminarmente considerare che è
da ritenersi principio giuridico generale
che i rapporti giuridici siano regolati dal-
la disciplina vigente al momento della
pubblicazione del bando di gara. Peral-
tro, il bando stesso crea nel soggetto offe-
rente delle ispettive sulla base dei requi-
siti posseduti al momento in cui l’offerta
è formulata; per tale ragione, se il lasso di
tempo che passa tra il momento in cui il
bando è pubblicato e quello in cui la
commissione aggiudicatrice si riunisce è
molto lungo, tali aspettative potrebbero
venire meno pregiudicando la stessa pre-
sentazione dell’offerta da parte del sog-
getto interessato. Di conseguenza, se un
bando è stato pubblicato nel periodo in
cui era ancora in vigore il periodo transi-
torio, la commissione giudicatrice dovrà
valutare le offerte sulla base di quanto
specificato nel bando e, pertanto, appli-
cando l’art. 4, comma 3, del DCPM in
oggetto.

Relativamente all’ultimo punto, si
osserva che, ai sensi dell’art. 17 della leg-
ge 109/94, le prestazioni ivi previste pos-
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sono essere espletate, tra gli altri, da:
d) liberi professionisti singoli o asso-

ciati nelle forme di cui alla legge
23.11.1939, n. 1815 e successive modifi-
cazioni;

e) società di professionisti di cui al
comma 6, lettera a);

f) società di ingegneria;
g) raggruppamenti temporanei di cui

alle lettere d), e) ed f) ai quali si applicano
le disposizioni di cui all’art. 13 della
Legge in quanto compatibili.

Si rileva che, sia nel caso di profes-
sionisti associati di cui alla lettera d), che
nel caso di raggruppamenti temporanei
di cui alla lett. g), il requisito della certifi-
cazione di qualità non può che applicarsi
a ciascuno dei predetti soggetto singolar-
mente.

Infatti, per i raggruppamenti tempo-
ranei, il riferimento alla lett. g) dell’art.
13 della legge 109/94, sulla riunione di
concorrenti, rendo evidente che ciascuno
dei partecipanti al raggruppamento deb-
ba possedere i requisiti di qualificazione.
Poiché del raggruppamento possono far
parte anche “liberi professionisti singoli
o associati”, che comunque devono pos-
sedere singolarmente i requisiti di quali-
ficazione, sembra inevitabile dover con-
cludere che anche nell’ipotesi di profes-
sionisti associati ciascuno di esse debba
possedere i requisiti di qualificazione,
determinandosi diversamente una inam-
missibile disparità di trattamento.

Si ritiene, pertanto, che ciascuna del-
le categorie di partecipanti al raggruppa-
mento deve essere in possesso della cer-
tificazione di qualità e, nell’ipotesi di cui
al raggruppamento partecipino “profes-
sionisti associati”, tale certificazione de-
ve essere posseduta singolarmente da
ciascun professionista.

In base a quanto sopra considerato, il
Consiglio nell’Adunanza del 14.12.00
delibera:

“L’articolo 4, comma 3, del DCPM
116/97 va inteso nel senso che:
1. la scadenza del periodo transitorio è

il 21 maggio 2000;
2. la valutazione della commissione ag-

giudicatrice deve avvenire sulla base
della normativa applicabile al mo-
mento della pubblicazione del ban-
do;

3. la relazione esistente tra l’art. 17,
comma 1, lett. g) della legge 109/94 e
l’art. 2, comma 1, lett. c) del DCPM
116/97 va intesa nel senso che la cer-
tificazione di qualità deve essere pos-
seduta da tutti i partecipanti al rag-
gruppamento ai fini della determina-
zione dell’offerta più vantaggiosa.”

Il Presidente

Pietro Antonio De Paola

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

Roma, 28 maggio 2001
Rif. P/CR.c/2317

CIRCOLARE N. 146

Oggetto: Polizza ex art. 30, comma 5,
legge 109/94, relativa alle attività profes-
sionali del geologo. Parere dell’Autorità
per la Vigilanza sui lavori pubblici n.
21188/01/SEGR.

L’Autorità per la Vigilanza sui lavori
pubblici, con la nota sopra emarginata,
ha dato esito al quesito posto da questo
Consiglio Nazionale sulla materia in og-
getto, fornendo il seguente parere, datato
12 aprile che di seguito si trascrive.

AUTORITÀ PER LA VIGILANZA
SUI LAVORI PUBBLICI

Segreteria Tecnica
Il Dirigente Generale
Prot. 21188/01/SEGR

Oggetto: Polizza ex art. 30, comma 5,
legge 109/94.

“In relazione al quesito di cui alla no-
ta del 02.03.01, si precisa che la polizza
indicata in oggetto, da prestarsi con le
modalità di cui all’art. 105 del DPR
554/99, dovrà risultare comprensiva dei
rischi derivanti dallo svolgimento
dell’attività del geologo, laddove la stes-
sa sia ricompresa nell’attività oggetto
dell’affidamento della progettazione”.

Questo Consiglio Nazionale nel con-
formarsi al predetto parere, ritiene che
l’attività professionale del geologo rela-
tiva alla progettazione delle opere pub-
bliche costituisce momento essenziale
della progettazione stessa nel suo com-
plesso, condividendone l’impostazione,
la realizzazione ed i rischi, come dimo-
strano le seguenti osservazioni.

Il progetto, ai sensi dell’art. 15 del
Regolamento (DPR 553/1999), è artico-
lato su tre livelli progressivi: prelimina-
re, definitivo ed esecutivo, livelli che,

pur avendo un diverso contenuto, intera-
giscono sviluppandosi senza soluzione
di continuità.

Relativamente al “progetto prelimi-
nare” l’art. 18, comma 1, lettera “d” del
Regolamento, prevede, salva diversa de-
terminazione del responsabile del proce-
dimento, tra gli elaborati di cui si lo stes-
so si compone le “indagini geologiche,
idrogeologiche e archeologiche prelimi-
nari”. Nel richiamato articolo, al comma
2, lettera “a”, si precisa che, qualora il
progetto debba essere posto a base di un
appalto concorso o di una concessione di
lavori pubblici, vengano effettuate “sulle
aree interessate dall’intervento, le inda-
gini necessarie quali quelle geologiche,
geotecniche, idrogeologiche, idrauliche
e sismiche e sono redatti le relative rela-
zioni e grafici”.

Nella stessa relazione illustrativa del
progetto preliminare di cui all’art. 19 del
Regolamento, si rileva, alla lettera “c”,
che “l’esposizione della fattibilità del-
l’intervento deve essere documentata at-
traverso lo studio della prefattibilità am-
bientale, dell’esito delle indagini geolo-
giche, geotecniche, idrogeologiche, idra-
uliche e sismiche di prima approssima-
zione, relative alle aree interessate”. Ri-
sulta evidente che nel progetto prelimi-
nare l’attività di indagine del geologo,
pur essendo effettuata in un ambito tem-
porale logicamente antecedente le altre
attività progettuali, fa espressamente
parte dei vari elaborati di cui il progetto si
compone (relazione illustrativa; relazio-
ne tecnica; studio di prefattibilità am-
bientale; indagini geologiche, idrogeolo-
giche e archeologiche preliminari; plani-
metria generale e schemi grafici; prime
indicazioni e disposizioni per la stesura
dei piani di sicurezza; calcolo sommario
della spesa). Del resto già il decreto mini-
steriale 11.03.1988, al punto “B.5”, ha
espressamente previsto che “i risultati
delle indagini (ndr. geologiche e geotec-
niche) devono essere oggetto di apposite
relazioni, parte integrante del progetto”.
La giurisprudenza, conformemente, ha
considerato la relazione geologica come
“parte integrante degli atti progettuali”
(Consiglio di Stato, Sez. V, 4.05.1995, n°
701- pag. 19). Nei diversi pareri che ne-
gli anni si sono susseguiti in materia di
competenza a redigere la relazione geo-
logica e la relazione geotecnica, tali ela-
borati sono sempre stati definiti, sia dal
Consiglio di Stato, che dal Consiglio Su-
periore dei Lavori Pubblici, come “ela-
borati progettuali”.

Nella progettazione definitiva, ela-
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borata sulla base del progetto prelimina-
re, la relazione geologica, e di conse-
guenza tutta l’attività professionale ad
essa connessa, è nuovamente “compre-
sa” negli elaborati progettuali (art. 25 del
Regolamento, lettera “b”). Quest’ultima
deve fornire chiarimenti tesi a dimostrare
la rispondenza del progetto alle finalità
dell’intervento, il rispetto del livello qua-
litativo, dei costi e dei benefici e “riferire
in merito a tutti gli aspetti riguardanti la
geologia” (art. 26 del Regolamento,
comma 1 e 2 lettere “b”). Anche in questa
ulteriore fase progettuale l’attività del
geologo con le sue elaborazioni risulta
essere, dunque, inequivocabilmente par-
te integrante del progetto.

Il legislatore all’art. 27, titolato “Re-
lazione geologica, geotecnica, idrogeo-
logica e idraulica del progetto definiti-
vo”, ha definito i contenuti della relazio-
ne geologica prevedendo espressamente
che tale elaborato illustri “…il livello di
pericolosità geologica e il comportamen-
to (ndr. del sito) in assenza ed in presenza
di opere”. Tale ultima precisa indicazio-
ne di progettualità sta a dimostrare che la
prestazione del geologo che redige la re-
lazione geologica che inerisce al proget-
to, non è astratta, ma è finalizzata e con-
formata a quella specifica opera che deve
realizzarsi in sito, così come la “specifica
opera” deve conformarsi ai rilievi pro-
gettuali del geologo. Ovvero il “progetto
ingegneristico” dovrà assumere le con-
formazioni che la “progettualità del geo-
logo”, modulata in rapporto tecnico spe-
cifico con l’opera da realizzare, gli impo-
ne.

Il progetto esecutivo, ai sensi dell’art.
35 del Regolamento costituisce “l’inge-
gnerizzazione di tutte le lavorazioni e,
pertanto, definisce compiutamente ed in
ogni particolare architettonico, struttura-
le ed impiantistico l’intervento da realiz-
zare”. Esso comprende, tra l’altro, anche
le “relazioni specialistiche”. Le relazioni
specialistiche sono espressamente indi-
viduate all’art 37 ove, prima fra tutte,
viene indicata la relazione geologica. Il
medesimo articolo stabilisce che tali re-
lazioni “illustrano puntualmente, sulla
base del progetto definitivo, le soluzioni
adottate”. Al successivo comma 3 si ag-
giunge che le stesse “contengono l’illu-
strazione di tutte le problematiche esami-
nate e delle verifiche analitiche effettuate
in sede di progettazione esecutiva”.

Occorre, infine, esaminare la legge
professionale, ove al punto “b” dell’art.
3, si elencano, tra le diverse attività og-
getto della professione, anche “le rileva-

zioni e le consulenze geologiche che ri-
guardano il suolo e il sottosuolo ai fini
delle opere concernenti dighe, strade,
gallerie, acquedotti, ponti, canali, aero-
porti, cimiteri, porti, ferrovie, edifici”.
Tali attività vengono espletate ai fini del-
la progettazione di una specifica opera
individuando le scelte progettuali com-
patibili con le caratteristiche geologiche
del terreno dove l’opera dovrà sorgere.
Nell’individuazione delle scelte proget-
tualmente compatibili sta, appunto, il ca-
rattere progettuale dell’attività.

Riferimenti all’attività di progetta-
zione possono evincersi anche nel Tarif-
fario ove, ad esempio nell’art. 12 si indi-
cano i compensi per le varianti ai proget-
ti; nell’art. 22 si indicano i compensi per
le attività di assistenza alla compilazione
del progetto o, ancora, ove all’art. 26,
punto “c”, nel definire lo studio per la
compilazione della relazione relativa al
progetto esecutivo, si include la “pro-
grammazione degli eventuali interventi
di sistemazione dell’area in esame o co-
munque relativi ai problemi di natura
geologica”. Al successivo punto “d” si
prevede “la direzione ad alta sorveglian-
za sotto l’aspetto geologico dei lavori
con visite periodiche al cantiere nel nu-
mero necessario ad esclusivo giudizio
del geologo, emanando, in collaborazio-
ne con la direzione dei lavori, le disposi-
zioni e gli ordini per l’attuazione della
parte geologica dell’opera progettata
nelle sue varie fasi esecutive e sorve-
gliandone la buona riuscita”.

Ad ulteriore sostegno della tesi che
riconduce l’attività in questione nell’am-
bito della c.d. attività di progettazione sta
anche la previsione di cui al comma “2”
dell’art. 18 dello stesso Regolamento. Il
geologo è chiamato a collaudare le opere
ove la tipologia e la categoria delle stesse
richiedano la specifica professionalità
geologica. Orbene è nozione comune che
il collaudo consista anche nella verifica
della conformità tra quanto realizzato ri-
spetto a quanto progettato. Ne consegue
che l’aver inserito il geologo tra le pro-
fessionalità abilitate ad effettuare collau-
do, per gli aspetti di sua competenza,
comporta un ulteriore riconoscimento
della valenza progettuale dell’attività da
questi svolta.

Dall’esame del Regolamento, che
definisce le tre fasi di progettazione, non-
ché dall’esame della legge professionale
e del Tariffario, emerge, dunque, chiara-
mente come l’attività del geologo rap-
presenta un’attività integrata nella pro-
gettazione e permeata dall’oggetto spe-

cifico della progettazione stessa. Ne de-
riva, quindi, che l’attività di prestazione
geologica, integrata e compresa all’in-
terno del progetto, costituisce attività de-
finibile come progettuale, non potendosi
limitare il concetto di attività progettuale
al solo progetto tecnico-ingegneristico,
ma dovendosi comprendere in esso an-
che i rilievi, le concrete prospezioni e le
soluzioni geologiche inerenti al progetto
stesso.

Occorre ora esaminare la componen-
te di rischio. Si deve osservare in merito
che costituendo l’attività del geologo so-
pra descritta elemento essenziale e siste-
matico di tutte le fasi progettuali, ivi
compresa l’esecutiva, può suscitare per-
plessità l’esclusione di tale attività dal
“rischio progettuale”. Inoltre il divieto di
subappalto della relazione geologica di
cui al comma 14 quinquies dell’art. 17
della c.d. legge “Merloni ter” comporta
l’esonero della responsabilità del proget-
tista che, viceversa, “resta impregiudica-
ta” per le attività oggetto di subappalto.
Potrebbe accadere infatti che il progetto
esecutivo risulti errato proprio a causa di
errori contenuti nella relazione geologi-
ca. In tal caso il progettista scinderà la
propria responsabilità avendo egli fatto
affidamento sulle (errate) risultanze geo-
logiche. Può dirsi che, nella fattispecie
descritta, è il progetto nel suo insieme a
risultare errato pur potendosi riferire la
responsabilità esclusivamente al geolo-
go che ha effettuato le indagini e redatto
la relazione. Può concludersi, pertanto,
nel senso che l’attività del geologo relati-
vamente alla prestazione geologica oltre
a costituire l’elemento essenziale sopra
richiamato delle varie fasi progettuali,
costituisce, altresì, elemento sistemati-
camente partecipe del rischio progettuale
e coma tale necessitante della copertura
assicurativa.

Quanto all’applicazione dell’art. 105
del DPR n. 554/1999 “Polizza assicurati-
va del progettista”, si evidenzia innanzi-
tutto che tale assicurazione è diretta a co-
prire la responsabilità del progettista
esterno, per i rischi derivanti da errori od
omissioni nella redazione del progetto
esecutivo o definitivo. Per quanto sopra
esposto l’attività del geologo, essendo
compresa nell’attività di progettazione e
facendo parte integrante tanto del proget-
to definitivo che di quello esecutivo, non
può che comportare in capo ai professio-
nisti geologi l’obbligo di stipulare la so-
pra richiamata polizza.

Il Presidente

Pietro Antonio De Paola
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LE ALTERNATIVE PROGETTUALI
PROPOSTE PER LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA
DELLA TANGENZIALE DI MESTRE

Dott. Geol. Cesare Rizzetto
Libero professionista

Credo non esista individuo nella
nostra regione che non abbia af-

frontato, almeno una volta, le conseguen-
ze di un percorso lungo la tangenziale di
Mestre, particolarmente nell’arco tempo-
rale compreso fra le 7.30 e le 19.30. Riten-
go che gli effetti di tale esperienza possano
riassumersi in una sola parola: tensione.

La tangenziale venne progettata nel
1972 per un’ipotesi di traffico di circa
55.000 autoveicoli al giorno nei due sensi
di marcia; i dati più recenti indicano che il
flusso è salito a circa 170.000 autoveicoli
al giorno nei due sensi di marcia, cioè più
che triplicato e le prospettive sono per un
ulteriore aumento.

Una simile infrastruttura, inserita nei
complessi equilibri dinamici dell’am-
biente, ha sicuramente concorso a modifi-
carlo fino a raggiungere un limite non più
sostenibile. Tanto per esemplificare, si
pensi all’inquinamento atmosferico de-
terminato dai gas di scarico, a quello delle
acque superficiali e profonde, del suolo
frutto di disalveamento che le acque me-
teoriche esercitano sui fiumi e sulla pavi-
mentazione stradale, all’inquinamento
acustico, all’impatto sul sistema sociale
ed economico determinato dall’alto nu-
mero di incidenti, dalla lunghezza dei
tempi di percorrenza e dallo stress sugli
utenti.

Alla necessità di porre rimedio a tutto
ciò si è cominciato a pensare ormai da pa-
recchi anni e, a tal proposito, sono state

Ente promotore caratteristica lunghezza gallerie traffico previsto
di autoveicoli al giorno

costo
di realizzazione

Passante autostradale
Mira-Quarto d’Altino

Regione del
Veneto

autostrada 32,3 km n. 8 per complessivi 1.810 m 60.000 1.292 mld

Passante autostradale
aperto Mira-Quarto
d’Altino

Regione del
Veneto

superstrada 32,3 n. 8 per complessivi 1.810 m n.i. n.i.

La strada dei bivi (trac-
ciato ad una sola corsia
per senso di marcia)

Provincia di Ve-
nezia - Comune
di Venezia

strada urbana 13,120 n. 1 per complessivi 1.280 m 16.200-21.000 x 12 h 191 + 80 mld

La strada dei bivi (trac-
ciato a due corsie per
senso di marcia)

Provincia di Ve-
nezia - Comune
di Venezia

strada urbana
a scorrimento
veloce

14.823 km n. 1 per complessivi 1.280 m 20.000-25.000 x 12 h 295,8 + 80 mld

Il tunnel di superficie sul
tracciato dei bivi

International Ci-
vil Engineering
Service spa

autostrada 10,627 km 8.691 m in galleria
superficiale

n.i. 772 mld

Il tunnel sotto la tangen-
ziale

Anas autostrada complessiva: m
56.000

tratta in galleria:
m 7.940

tratta da adegua-
re a 3 corsie: m.
37.000

tratta di solo
adeguamento:
m. 11.100

largh. piattaforma stradale: in
galleria 16,88 m; all’aperto
14,25 m + spartitraffico di m 4

nr. corsie: 3+1 di emergenza
per ogni senso di marcia

larghezza fascia occupata
dall’infrastruttura: circa 5 dia-
metri - diametro esterno tun-
nel: 16,49 m - diametro inter-
no tunnel: 15,24 m - Profondi-
tà: 30 m circa *

n.i. 1.564 mld

La proposta dei Sindaci Provincia di Tre-
viso-Comuni di:
Martellago, Mi-
rano, Mogliano
veneto, Pianiga,
Preganziol, Sal-
zano, Spinea,
Zero Branco

a. viabilità ex-
traurbana di
completamen-
to; b. passante
stradale in
tunnel sotto la
tangenziale di
Mestre; c. III
corsia tangen-
ziale (provvi-
soria)

70 km lungh. non precisata n.i. 300 + 200 mld

* Obiettivi strategici: confermare il tracciato della tangenziale come asta più breve di connessione tra diverse autostrade; privile-
giare esclusivamente le connessioni con il sistema autostradale esistente escludendo quelle con la rete minore.

presentate, sia da parte di privati, di asso-
ciazioni che di gruppi politici, alcune pro-
poste di percorsi alternativi; il tutto però
in modo disorganico, contrappositivo,
fatto di veti incrociati su basi di una visio-
ne campanilistica delle scelte.

È solo a partire dal 1998 che vengono
elaborate più organiche alternative pro-
gettuali: meglio, studi di fattibilità su ipo-
tesi progettuali diverse.

Il compito che mi sono assunto con
queste righe è quello di presentare le varie
proposte, sintetizzandone le caratteristi-
che, con la segreta speranza che la più re-
cente ipotesi del tunnel sotto la tangen-
ziale possa scuotere almeno un po’ la no-
stra sonnolenza, suscitando, magari in ri-
tardo, un dibattito sull’argomento, limita-
to alle nostre competenze specifiche, che
ci consenta di esprimere un giudizio uni-
voco tale da spazzare via la meraviglia
espressa da più parti, circa il nostro silen-
zio in merito. Ricordo che all’epoca della
presa di posizione contro il progetto
dell’Agip per lo sfruttamento dei campi
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metaniferi dell’alto Adriatico che, in fat-
to di presenza esterna, l’Ordine naviga
nella calma più piatta.

Di seguito elencherò le proposte di
soluzione sul tappeto, nell’ordine con cui
sono state esaminate dalla commissione
Ministeriale LL.PP.; di esse fornirò alcu-
ni, pochi, dati caratteristici: coloro che
avessero interesse ad approfondire
l’argomento, possono consultare il
“Rapporto finale di sintesi” della Com-
missione di Studio “Passante di Mestre”
depositato presso la segreteria dell’Or-
dine.

Vedi tabella.
La molteplicità delle soluzioni pre-

sentate, rappresentative di opinioni e di
interessi profondamente diversi, spesso
in conflitto tra loro hanno impedito di
iniziare a risolvere questo gravissimo
problema.

Nel tentativo di superare l’ostacolo,
il Ministro dei LL.PP., con Decreto n. 29
del 3 febbraio 2000, costituiva una com-
missione di esperti con il compito di esa-
minare i vari progetti e, sulla base della
loro fattibilità tecnica, della valutazione
degli impatti sulla mobilità, trasporti, ter-
ritorio e ambiente e, inoltre, analizzando
la loro fattibilità finanziaria ed economi-
ca, di operare una scelta.

Il complesso delle valutazioni esperi-
te, ha portato la Commissione ad espri-
mere la sua preferenza per la soluzione
del Tunnel sotto la Tangenziale.

Abbiamo qualche cosa da dire in pro-
posito?

NUOVO REGOLAMENTO SULLE
PROFESSIONI INTELLETTUALI

SI RIPORTA IL TESTO RELATIVO ALLA
PARTE RIGUARDANTE LA PROFESSIONE DI
GEOLOGO APPROVATO DAI MINISTERI DEI
LAVORI PUBBLICI E DI GRAZIA E GIUSTI-
ZIA, ATTUALMENTE AL CONSIGLIO DI STA-
TO PER IL PARERE. MOLTE LE NOVITÀ IN-
TRODOTTE TRA CUI LA PROGRAMMAZIO-
NE, PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI
DEGLI INTERVENTI GEOLOGICI, NEI CAMPI
DELLA GEOLOGIA TECNICO-STRUTTURA-
LE E AMBIENTALE NONCHÉ PER QUANTO
RIGUARDA LA GEOTECNICA.

CAPO VII
Professione di geologo

Art. 39
Sezioni e titoli professionali

1. Nell’albo professionale dell’ordi-
ne dei geologi sono istituite la sezione A
e la sezione B.

2. Agli iscritti nella sezione A spetta
il titolo professionale di geologo.

3. Agli iscritti nella sezione B spetta
il titolo professionale di geologo iunior.

4. L’iscrizione all’albo dei geologi è
accompagnata dalle dizioni «Sezione dei
geologi», «Sezione dei geologi iunio-
res».

Art. 40
Attività professionali

1. Formano oggetto dell’attività pro-
fessionale degli iscritti nella sezione A,
ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo
1 comma 2, restando immutate le riserve
e attribuzioni già stabilite dalla vigente
normativa, oltre alle attività indicate nel
comma 2, in particolare le attività impli-
canti assunzioni di responsabilità di pro-
grammazione e di progettazione degli in-
terventi geologici e di coordinamento
tecnico-gestionale nonché le competen-
ze in materia di analisi, gestione, sintesi
ed elaborazione dei dati relativi alle se-
guenti attività, anche mediante l’uso di
metodologie innovative o sperimentali:

a) il rilevamento e la elaborazione di
cartografie geologiche, tematiche, spe-
cialistiche e derivate, il telerilevamento,
con particolare riferimento alle proble-
matiche geologiche e ambientali, anche
rappresentate a mezzo “Geographic In-
formation System” (Gis);

b) l’individuazione e la valutazione
delle pericolosità geologiche e ambien-
tali; l’analisi, prevenzione e mitigazione
dei rischi geologici e ambientali con rela-

tiva redazione degli strumenti cartografi-
ci specifici, la programmazione e proget-
tazione degli interventi geologici struttu-
rali e non strutturali, compreso l’even-
tuale relativo coordinamento di strutture
tecnico gestionali;

c) le indagini geognostiche e l’esplo-
razione del sottosuolo anche con metodi
geofisici; le indagini e consulenze geolo-
giche ai fini della relazione geologica per
le opere di ingegneria civile mediante la
costruzione del modello geologico-tec-
nico; la programmazione e progettazione
degli interventi geologici e la direzione
dei lavori relativi, finalizzati alla reda-
zione della relazione geologica;

d) il reperimento, la valutazione e ge-
stione delle georisorse, comprese quelle
idriche, e dei geomateriali d’interesse in-
dustriale e commerciale compresa la re-
lativa programmazione, progettazione e
direzione dei lavori; l’analisi, la gestione
e il recupero dei siti estrattivi dimessi;

e) le indagini e la relazione geotecni-
ca;

f) la valutazione e prevenzione del
degrado dei beni culturali ed ambientali
per gli aspetti geologici, e le attività geo-
logiche relative alla loro conservazione;

g) la geologia applicata alla pianifi-
cazione per la valutazione e per la ridu-
zione dei rischi geoambientali compreso
quello sismico, con le relative procedure
di qualificazione e valutazione; l’analisi
e la modellazione dei sistemi relativi ai
processi geoambientali e la costruzione
degli strumenti geologici per la pianifi-
cazione territoriale e urbanistica ambien-
tale delle georisorse e le relative misure
di salvaguardia, nonché per la tutela, la
gestione e il recupero delle risorse am-
bientali; la gestione dei predetti strumen-
ti di pianificazione, programmazione e
progettazione degli interventi geologici
e il coordinamento di strutture tecni-
co-gestionali;

h) gli studi d’impatto ambientali per
la Valutazione d’Impatto Ambientale
(Via) e per la Valutazione Ambientale
Strategica (Vas) limitatamente agli a-
spetti geologici;

i) i rilievi geodetici, topografici, oce-
anografici ed atmosferici, ivi compresi i
rilievi ed i parametri meteoclimatici ca-
ratterizzanti e la dinamica dei litorali; il
Telerilevamento e i Sistemi Informativi

REGIONE DEL VENETO
Giunta Regionale

Segreteria Regionale all’Ambiente
e Lavori Pubblici / Direzione Difesa

del Suolo e Protezione Civile

Avendo la scrivente Direzione occa-
sione di affidare incarichi professionali
di modesta entità, tornerebbe utile acqui-
sire, da parte di codesto Ordine, un’indi-
cazione delle specializzazioni professio-
nali in materie attinenti alla Difesa del
Suolo in possesso degli iscritti ed, even-
tualmente, i relativi curricula.

Gli eventuali curricula, da contenere
in due pagine, dovranno indicare chiara-
mente e motivare la specializzazione in
una o più delle materie succitate ed esse-
re inviati al seguente indirizzo di posta
elettronica
dir.difesadelsuolo@regione.veneto.it

Il Dirigente Regionale

Ing. Luigi Fortunato
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Territoriali (Sit);
l) le analisi, la caratterizzazione fisi-

comeccanica e la certificazione dei ma-
teriali geologici;

m) le indagini geopedologiche e le
relative elaborazioni finalizzate a valuta-
zioni di uso del territorio;

n) le analisi geologiche, idrogeologi-
che, geochimiche delle componenti am-
bientali relative alla esposizione e vulne-
rabilità a fattori inquinanti e ai rischi con-
seguenti; l’individuazione e la definizio-
ne degli interventi di mitigazione dei ri-
schi;

o) il coordinamento della sicurezza
nei cantieri temporanei e mobili limitata-
mente agli aspetti geologici;

p) la funzione di Direttore responsa-
bile in tutte le attività estrattive a cielo
aperto, in sotterraneo, in mare, limitata-
mente agli aspetti geologici;

q) le indagini e ricerche paleontolo-
giche, petrografiche, mineralogiche, se-
dimentologiche, geopedologiche, geo-
tecniche e geochimiche;

r) la funzione di Direttore e Garante
di laboratori geotecnici;

s) le attività di ricerca.
2. Formano oggetto dell’attività pro-

fessionale degli iscritti nella sezione B, ai
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1
comma 2, restando immutate le riserve e
attribuzioni già stabilite dalla vigente
normativa, le attività di acquisizione e
rappresentazione dei dati di campagna e
di laboratorio, con metodi diretti e indi-
retti, quali:

a) il rilevamento e la redazione di car-
tografie geologiche e tematiche di base
anche rappresentate a mezzo “Geograp-
hic Information System” (Gis);

b) il rilevamento degli elementi che
concorrono alla individuazione della pe-
ricolosità geologica e ambientale ai fini
della mitigazione dei rischi, compreso
l’eventuale relativo coordinamento di
strutture tecnico gestionali;

c) le indagini geognostiche e l’e-
splorazione del sottosuolo anche con
metodi geofisici finalizzate alla redazio-
ne della relazione tecnico geologica;

d) il reperimento e la valutazione del-
le georisorse comprese quelle idriche;

e) la valutazione e prevenzione del
degrado dei beni culturali ed ambientali

limitatamente agli aspetti geologici;
f) i rilevamenti geologico-tecnici fi-

nalizzati alla predisposizione degli stru-
menti di pianificazione urbanistica e ter-
ritoriale;

g) gli studi d’impatto ambientale per
la Valutazione d’Impatto Ambientale
(Via) limitatamente agli aspetti geologi-
ci;

h) i rilievi geodetici, topografici, oce-
anografici ed atmosferici, ivi compresi i
rilievi ed i parametri meteoclimatici ca-
ratterizzanti e la dinamica dei litorali;

i) le analisi dei materiali geologici;
l) le esecuzioni di indagini geopedo-

logiche e la relativa rappresentazione
cartografica;

m) la funzione di Direttore responsa-
bile nelle attività estrattive con ridotto
numero di addetti;

n) le indagini e ricerche paleontolo-
giche, petrografiche, mineralogiche, se-
dimentologiche, geopedologiche, geo-
tecniche.

Art. 41
Esami di Stato per l’iscrizione nella

sezione A e relative prove
1. L’iscrizione nella sezione A è su-

bordinata al superamento di apposito
esame di Stato.

2. Per l’ammissione all’esame di Sta-
to è richiesto il possesso della laurea spe-
cialistica in una delle seguenti classi:

- Classe 82/S - Scienze e tecnologie
per l’ambiente e territorio;

- Classe 85/S - Scienze geofisiche;
- Classe 86/S - Scienze geologiche.
3. L’esame di Stato è articolato nelle

seguenti prove:
a) una prova scritta concernente gli

aspetti teorici delle seguenti materie:
geografia fisica, geomorfologia, geolo-
gia applicata, georisorse minerarie e ap-
plicazioni mineralogiche-petrografiche
per l’ambiente e i beni culturali, geofisi-
ca applicata, geotecnica, tecnica e piani-
ficazione urbanistica, idraulica agraria e
sistemazioni idraulico forestali, inge-
gneria e sicurezza degli scavi, diritto am-
ministrativo;

b) una seconda prova scritta concer-
nente gli aspetti applicativi delle materie
di cui alla lettera a);

c) una prova orale nelle materie og-

getto delle prove scritte ed in legislazio-
ne e deontologia professionale;

d) una prova pratica.

Art. 42
Esami di Stato per l’iscrizione nella

sezione B e relative prove
1. L’iscrizione nella sezione B è su-

bordinata al superamento di apposito
esame di Stato.

2. Per l’ammissione all’esame di Sta-
to è richiesto il possesso della laurea nel-
la classe 16 - Scienze della terra.

3. L’esame di Stato è articolato nelle
seguenti prove:

a) una prova scritta concernente gli
aspetti tecnici delle seguenti materie:
geografia fisica e geomorfologica, geo-
logia applicata, georisorse minerarie e
applicazioni mineralogiche-petrografi-
che per l’ambiente e i beni culturali, geo-
fisica applicata, oceanografia e fisica
dell’atmosfera, topografia e cartografia,
chimica dell’ambiente e dei beni cultura-
li, pedologia;

b) una seconda prova scritta concer-
nente gli aspetti applicativi delle materie
di cui alla lettera a);

c) una prova orale nelle materie og-
getto delle prove scritte ed in legislazio-
ne e deontologia professionale;

d) una prova pratica.
4. Gli iscritti nella Sezione B ammes-

si a sostenere l’esame di Stato per l’am-
missione alla Sezione A sono esentati
dalla prova pratica, nonché dalla seconda
prova scritta.

Art. 43
Norme finali e transitorie

1. Gli attuali appartenenti all’ordine
dei geologi sono iscritti nella sezione A
dell’albo geologi.

2. Coloro i quali sono in possesso
dell’abilitazione professionale al mo-
mento dell’entrata in vigore del presente
regolamento possono iscriversi nella se-
zione A dell’albo dei geologi.

3. Coloro i quali conseguono l’abi-
litazione professionale all’esito di esami
di Stato indetti prima dell’entrata in vi-
gore del presente regolamento possono
iscriversi nella sezione A dell’albo dei
geologi.

CONVEGNI 2001
25-26-27
SETTEMBRE

CREMONA Acqua e irrigazione - Water and Irrigation Development Regione Lombardia - Unione Regionale delle Bonifiche,
delle Irrigazioni e dei Miglioramenti Fondiari per la
Lombardia

9-12 OTTOBRE RIMINI V Conferenza Nazionale
La qualità nell’informazione geografica

Federazione delle Associazioni Scientifiche per le Infor-
mazioni Territoriali e Ambientali - www.asita.it
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REGOLAMENTAZIONE DELLA PUBBLICITÀ DEL
PROFESSIONISTA GEOLOGO

Testo definitivo approvato congiunta-
mente dal CNG e dagli OO.RR. a
Roma il 3 marzo 2001 e adottato dal
CRGV con delibera n. 29/01 del
16.03.01.

Il Consiglio Nazionale dei Geologi
Premesso

• Che la questione della pubblicità del
professionista geologo si inserisce nella
più ampia tematica della regolamenta-
zione della pubblicità delle professioni
in generale.

• Che la legge 3 febbraio 1963, n. 112,
avente per oggetto la tutela del titolo e
della professione e le altre successive e
correlate norme – ivi comprese quelle
deontologiche approvate con delibera
di questo Consiglio n. 121/97 – nulla
prevedevano con riguardo alle modali-
tà con cui il geologo può informare i
terzi circa la propria attività professio-
nale.

• Che, nell’ambito dell’attuazione delle
direttive CEE, si è delineato un contra-
sto tra un indirizzo equiparativo tra pro-
fessioni ed impresa ed un orientamento
– che appare ora recepito dall’ultimo
progetto per il riordino delle professio-
ni intellettuali del Ministero di Grazia e
Giustizia – tendente a salvaguardare i
caratteri propri dell’attività e della di-
gnità professionale.

• Che nel menzionato progetto per il rior-
dino delle professioni intellettuali, in
materia, si prevede al punto “d”
dell’art. 2 di “consentire la pubblicità”
ed al punto “e” dell’art. 4 che “la pub-
blicità abbia carattere esclusivamente
informativo, con riferimento alle og-
gettive caratteristiche delle prestazioni
offerte e al percorso formativo e profes-
sionale, anche di specializzazione, del
professionista”.

• Che la difesa e la permanenza delle ca-
ratteristiche essenziali delle attività
professionali sta alla base di norme de-
ontologiche in materia di “pubblicità”
proprie di altri ordini professionali,
come ad esempio quello dei Dottori
Commercialisti – che ha regolamentato
la materia fin dal 1987 – e quello degli
Avvocati che nel 1999 ha modificato,
sempre in materia, il codice deontologi-
co approvato solo due anni prima.

Rilevato
• Che, allo stato, ciascun Ordine, nei li-

miti dei principi generali sopra enun-

ciati, può disciplinare la materia.
• Che ciascun Ordine ha inteso discipli-

nare la materia approvando con propria
delibera il testo, sotto riportato, oggetto
di successiva definitiva delibera del
Consiglio Nazionale dei Geologi.

• Che si deve, e questo Consiglio vuole,
salvaguardare il principio fondamenta-
le ed inderogabile della dignità profes-
sionale.

• Che deve essere regolamentata, nel-
l’ambito di cui sopra, la possibilità per
il geologo di diffondere informazioni
sulla propria attività professionale e di
promuovere la stessa nel rispetto dei
criteri di correttezza e verità, dignità e
decoro, segretezza e riservatezza.

• Che la necessità di tale regolamentazio-
ne, attesa la modificazione del quadro
normativo, si impone anche in conside-
razione della difesa del ruolo e degli
spazi sul piano della concorrenza con
altre categorie professionali, in un mo-
mento di intensa evoluzione dei sistemi
di lavoro e dei rapporti tra professioni-
sti.

Tutto ciò premesso e rilevato, il Con-
siglio Nazionale dei Geologi così decide
in materia di diffusione di informazioni e
di promozione dell’attività professionale
del geologo:

È consentito al geologo fornire

informazioni a terzi sulla pro-

pria attività professionale, sulla struttura

dello studio e sulla sua composizione,

previa acquisizione del consenso scritto

di tutti i professionisti che ne fanno parte.

Sono consentite le indicazioni di dati per-

sonali del geologo e degli altri professio-

nisti che compongono lo studio, sempre

previa acquisizione del consenso scritto

degli stessi, comprendendo oltre ai dati

anagrafici, ai numeri di telefono e di fax,

nonché agli indirizzi di posta elettronica

ed ai siti internet, anche le lingue stranie-

re conosciute, nonché i libri e gli articoli

pubblicati e le referenze provenienti dalle

Università, sempre che abbiano riferi-

mento con l’attività professionale. Sarà

anche possibile informare i terzi circa le

materie prevalentemente seguite dal geo-

logo e dallo studio, mentre non è consen-

tita l’indicazione di specializzazioni che

non trovino riscontro in titoli rilasciati

dalle Università. Parimenti non è con-

sentita l’indicazione di titoli onorifici ov-

vero di altri titoli o funzioni che non ab-

biano alcun riferimento con l’attività

professionale. Non è consentita la possi-

bilità di presentare le illustrazioni e le fo-

tografie dei locali dello studio e così pure

le fotografie dei componenti dello studio,

non rinvenendosi alcun collegamento tra

detti aspetti esteriori e l’attività profes-

sionale, né alcuna relazione con apprez-

zabili interessi di informazione a terzi.

Non è consentita alcuna forma, diretta o

indiretta, di informazione comparativa,

equivoca o fuorviante, ingannevole o au-

toelogiativa. Non è consentita l’indica-

zione di clienti prestigiosi o di pratiche

importanti seguite, con la sola esclusione

dell’inserimento di tali indicazioni nel

curriculum personale diffuso a terzi in

occasioni specifiche di collaborazioni

professionali.

Non è consentito pubblicizzare con-

testualmente l’attività imprenditoriale e

l’attività professionale quando esercita-

te dallo stesso professionista.

Non è consentito ai geologi fregiarsi

del titolo di “specialista”, data l’attuale

mancanza di scuole universitarie di spe-

cializzazione post-lauream. La qualifica

di “esperto”, adeguatamente documen-

tata nel curriculum professionale, deve

essere conseguente ad esperienze pro-

fessionali significative sotto il profilo

della qualità e/o alla frequenza certifica-

ta di corsi e master qualificati, svolti e

organizzati da Enti pubblici con finalità

di istruzione, di ricerca e di formazione.

Le informazioni consentite possono

essere fornite tramite stampa, mezzi tele-

visivi e radiofonici, reti telematiche, siti

internet, anche a diffusione internazio-

nale, carta da lettere, rubriche profes-

sionali e telefoniche. Le informazioni

debbono, dunque, essere fornite secondo

correttezza e verità, dignità e decoro del-

la professione, in osservanza degli obbli-

ghi di segretezza e riservatezza, e debbo-

no corrispondere sempre ad un apprez-

zabile interesse di conoscenza dei dati da

parte di terzi.

In ragione degli anzidetti criteri di ri-

spetto della dignità e del decoro non è

consentita la divulgazione di opuscoli,

biglietti da visita o volantini a soggetti

indeterminati mediante l’inserimento in

cassette della posta o la distribuzione in-

discriminata in luoghi pubblici; non è

parimenti consentito l’utilizzo di manife-

sti o cartelloni pubblicitari.

In caso di dubbi circa le attività infor-
mative è obbligo del geologo consultare
l’Ordine Regionale di appartenenza.
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IL GEOLOGO E LE GARANZIE

ASSICURATIVE NEI LAVORI

PUBBLICI (prima parte)

RELAZIONE TENUTA AL CONVE-
GNO SULLA LIBERA CIRCOLAZIO-
NE DELLE PROFESSIONI: “IL GEO-
LOGO DELL’ARCO ALPINO NEL
MERCATO EUROPEO”, MILANO 01
GIUGNO 2001

Dott. Enrico Astuni

Uta Willis Corroon Liguria srl

Questo Convegno specialistico

si è proposto di analizzare la

normativa prevista dal DPR 554 del

21.12.1999 che regola e rende attuabile

nella sua interezza la legge quadro n. 109

dell’11.02.1994 e successive modifica-

zioni in materia di lavori pubblici.

L’ambito di applicazione della legge

riguarda tutte le attività di costruzione,

demolizione, recupero, ristrutturazione,

restauro e manutenzione di opere ed im-

pianti anche di presidio e di difesa am-

bientale e di ingegneria naturalistica. Per

quanto riguarda i contratti misti che com-

prendono lavori accessori, le norme della

legge 109/94 si applicano quando i lavori

di cui sopra abbiano rilievo economico

superiore al 50%. La legge 109/94 va

sempre applicata quando i committenti

dei lavori siano Amministrazioni dello

Stato, Enti pubblici, Amministrazioni lo-

cali, Concessionari di lavori pubblici co-

me specificato dalla legge ed in partico-

lare dall’art. 2 comma 2, nonché anche

soggetti privati (v. Lgs 406/91) per lavori

civili relativi ad ospedali, impianti spor-

tivi, ricreativi, edifici scolastici, quelli

destinati a scopi amministrativi ed edifici

industriali con contributo oltre il 50% dei

lavori e di importo superiore a un milione

di Ecu.

Il mio intervento riguarderà le garan-

zie e coperture assicurative che gli Enti

appaltanti sopra precisati dovranno ri-

chiedere a chi si aggiudicherà l’incarico

e cioè:

• Esecutori dei lavori (appaltatori o con-

cessionari);

• Progettisti (liberi professionisti o di-

pendenti di Enti appaltanti).

L’art. 30 della legge Merloni pone a

carico degli esecutori dei lavori pubblici

diversi tipi di garanzie e coperture assi-

curative e precisamente:

A. Per i progettisti esterni

1. Responsabilità civile professionale con

estensione a rischi specifici “nuove spese

di progettazione” e “maggiori costi per

varianti”.

2. Fidejussione.

B. Per gli esecutori dei lavori

1. Fidejussioni

2. Polizza “tutti i rischi della costruzione”

(CAR) compresa Responsabilità civile.

3. Assicurazioni decennali postume:

Indennitaria e RC Postuma.

C. Per i progettisti dipendenti di Enti

appaltanti

1. RC Professionale con estensione al

solo rischio di “maggiori costi per varian-

ti”.

Esaminiamo ora dettagliatamente le

garanzie e coperture assicurative richie-

ste ai diversi soggetti:

A. Progettisti esterni

1. Responsabilità Civile Professionale.

L’art. 30 comma 5 della legge 109/94

e l’art. 105 del DPR/99 stabiliscono che

le stazioni appaltanti debbano richiedere

al progettista o ai progettisti esterni inca-

ricati della progettazione esecutiva o de-

finitiva una polizza a copertura:

a. dei rischi di responsabilità civile

professionale nello svolgimento delle at-

tività di propria competenza in relazione

all’incarico assunto. Non si richiede uno

specifico massimale.

b. dei rischi derivanti da errori od

omissioni nella redazione del progetto

esecutivo o definitivo che abbiano deter-

minato a carico della stazione appaltante

nuove spese di progettazione e/o mag-

giori costi.

Per “nuove spese di progettazione” si

intendono gli oneri di una nuova proget-

tazione, nella misura massima del costo

iniziale di progettazione sostenuto dalle

stazioni appaltanti qualora, per motivate

ragioni, affidino con le procedure previ-

ste, la nuova progettazione ad altro/i pro-

gettista/i.

Qualora l’incarico di riprogettare i

lavori sia affidato allo stesso progettista

questo dovrà rifare il progetto senza costi

e oneri per la stazione appaltante. Ciò va

previsto inderogabilmente in contratto.

Per “maggiori costi” per varianti (art.

25 comma 1 lett. d) si intende la differen-

za fra i costi e gli oneri che la stazione ap-

paltante deve sopportare per l’esecuzio-

ne dell’intervento a causa dell’errore od

omissione progettuale ed i costi e gli one-

ri che avrebbe affrontato per l’esecu-

zione di un progetto esente da errori.

I rischi di cui al punto b) “nuove spe-

se di progettazione e maggiori costi” so-

no caratterizzanti della legge 109/94. La

garanzia per questi rischi deve essere

prestata per un massimale non inferiore

Riceviamo
e Pubblichiamo

Al Consiglio

dell’Ordine dei Geologi

Regione del Veneto

Caro Presidente

e cari Colleghi Consiglieri,

Vengo a segnalarvi uno sgradevole

episodio accaduto a Verona, di cui non

sono stato testimone ma che mi è stato ri-

ferito e più volte confermato. In occasio-

ne dell’ultima riunione della commissio-

ne consultiva, il segretario aveva con sé

un foglio (avuto, pare, da un altro Colle-

ga) con i nomi di coloro che non erano in

regola con i pagamenti all’EPAP e che

quindi non avrebbero avuto diritto al vo-

to nelle prossime elezioni.

Tanta è stata la “riservatezza”, che,

nell’occasione, era ben facile leggere il

contenuto del foglio, cioè nomi e cogno-

mi.

Tra i vari, mi dicono e mi confermano

che c’era anche il mio. Alcuni nomi sono

stati anche fatti in pubblico; alla protesta

di uno dei presenti, mi dicono che la rea-

zione non sia stata delle più pacate (“re-

lata refero” pur se i testimoni ci sono e

confermano).

Per quanto mi riguarda, sicuro di es-

sere a posto con i pagamenti, ho imme-

diatamente chiarito la mia posizione con
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l’EPAP, che, con estrema cortesia e cele-

rità, nella giornata di Lunedì 7 Maggio,

ha confermato la regolarità della mia po-

sizione, non spiegandosi l’accaduto.

Vi chiedo: come è arrivata in pubbli-

co quella nota, oltretutto sbagliata? Chi si

può permettere di dichiarare, in seno alla

riunione della commissione consultiva di

Verona, che Tizio o Caio non potranno

andare a votare perché non sono in regola

con i pagamenti all’EPAP?

Da tempo ho preferito, a malincuore,

non frequentare più le riunioni della

commissione consultiva provinciale, in

cui gli episodi censurabili (alcuni, anche

peggiori di questo) si sommavano di vol-

ta in volta: circa un anno fa, quando ho la-

sciato, si era giunti alla pretesa di voler

arrogarsi il potere di controllare ogni re-

lazione prodotta dai Colleghi per dichia-

rala buona o meno, rilasciando addirittu-

ra una certificazione di qualità al com-

mittente.

Ma dove si vuole arrivare? Che poteri

potranno mai avere questi Colleghi, an-

che quello di andare oltre le Leggi (quella

sulla “privacy”, ad esempio)?

...Passi pure un po’ di mania di prota-

gonismo, ma qui siamo ben oltre.

Mi rivolgo a Voi, cari Colleghi Con-

siglieri dell’Ordine Regionale: se, sba-

gliando più o meno consciamente o pec-

cando di leggerezza, si vorranno, in futu-

ro, rendere pubbliche in questo modo

delle notizie riservate (errate, ad esem-

pio, nel mio caso) vorrei almeno sperare

che, con un minimo di buon senso, ne

venga controllata la veridicità e che pri-

ma ne siano informati direttamente gli in-

teressati.

Io mi auguro che non vengano mai

più affidati incarichi di qualsiasi specie,

all’interno dell’Ordine, ed eventualmen-

te dell’EPAP, alle persone coinvolte in

quest’ultimo, deprecabile episodio.

Nutro sempre più seri dubbi sull’u-

tilità di affidare qualsiasi rappresentativi-

tà dell’Ordine e della categoria profes-

sionale alle commissioni consultive pro-

vinciali.

Caro Presidente e cari Consiglieri, Vi

chiedo una ferma posizione e mi aspetto

che prendiate qualche provvedimento.

Non è nel mio carattere fomentare le

polemiche, quindi non è necessario pub-

blicare questa mia, a meno che Voi non lo

riteniate opportuno; vorrei, comunque,

che fosse fatta presente al prossimo Con-

siglio dell’Ordine e vorrei una risposta.

Vi prego gradire, nel frattempo, i

miei più cordiali saluti

Pier Domenico Daniele

Il Presidente risponde

Nel prendere nota del relata refero

del Collega corre l’obbligo di una preci-

sazione.

L’EPAP nell’incaricare l’Ordine di

istituire il seggio elettorale per le elezioni

dei propri organi, ha trasmesso l’elenco

degli elettori, cioè di coloro che risultano

al 10% dell’importo dei lavori progettati,

con il limite di un milione di Ecu per la-

vori di importo inferiore a 5 milioni di

Ecu, iva esclusa e per un massimale non

inferiore al 20% dell’importo dei lavori

con il limite di 2,5 milioni di Ecu per la-

vori di importo superiore a 5 milioni di

Ecu, iva esclusa.

La polizza deve decorrere dalla data

di inizio dei lavori ed ha termine alla data

di emissione del certificato di collaudo

provvisorio.

La legge e il regolamento stabilisco-

no inoltre che la mancata presentazione

della polizza di garanzia esonera le pub-

bliche amministrazioni dal pagamento

della parcella professionale. Inoltre, il

progettista al momento della sottoscri-

zione del contratto deve presentare la di-

chiarazione di una Compagnia assicura-

trice autorizzata all’esercizio del ramo

RC generale che si impegni a rilasciare la

polizza RC Professionale con specifico

riferimento ai lavori progettati. La man-

cata presentazione di tale documento

comporta la decadenza dell’incarico.

Il DPR 554/99 pone a carico degli as-

sicuratori precisi obblighi per la determi-

nazione e liquidazione dei danni, in par-

ticolare entro 90 giorni dalla richiesta di

risarcimento devono comunicare alla

stazione appaltante la somma offerta o

indicare i motivi per cui non può formu-

lare l’offerta. Il responsabile del procedi-

mento entro 60 giorni deve comunicare

le sue decisioni. La mancata risposta tra-

scorso detto termine significa rifiuto

dell’offerta. In caso di disaccordo sul-

l’ammontare del danno la stima dello

stesso viene demandata ad un perito de-

signato dall’Autorità nell’ambito del-

l’Albo della Camera Arbitrale a cui sono

ammessi laureati in ingegneria, architet-

tura nonché dottori commercialisti in

possesso dei requisiti professionali di cui

all’art. 151 comma 5C e comma 6.

regolarmente iscritti all’ente stesso. Tale

elenco non ha alcun vincolo di riserva-

tezza, posto che non contiene nessuna in-

formazione sensibile e quindi oggetto di

tutela ai sensi della legge sulla privacy.

Inoltre la stessa EPAP ha previsto la

possibilità che gli elenchi stessi non fos-

sero aggiornati e quindi potessero risulta-

re incompleti, disponendo al punto C

(Disposizioni particolari) della circolare

4/2001 del 13.4.01 inviata a tutti i Presi-

denti degli Ordini dei Geologi, che potes-

se votare “chi, pur non compreso nell’e-

lenco dei votanti, accompagni la busta ...

con la dichiarazione scritta di aver inol-

trato la domanda di iscrizione e di aver

pagato i contributi dovuti per il periodo

1996-2000, corredata dalla relativa do-

cumentazione”.

La presenza dunque dell’elenco degli

iscritti all’EPAP non è altro che uno stru-

mento indispensabile per rendere possi-

bili le operazioni di voto, tant’è che in più

di qualche occasione è stato utile (come

peraltro anche per il Collega che se ne du-

ole) per aggiornare l’elenco, per consen-

tire agli iscritti di verificare la propria po-

sizione o per permettere di esprimere il

proprio voto, secondo le indicazioni so-

pra riportate.

Distinti saluti

Il Presidente

Dott. geol. Gino Borella

Il pagamento della somma offerta de-

ve avvenire entro 30 giorni dalla ricezio-

ne dell’accettazione.

L’assicuratore in caso di mancata ot-

temperanza rischia il deferimento all’

ISVAP.

2. Fidejussione

Il DPR 554/99 prevede inoltre l’ob-

bligo di garanzia fidejussoria assicurati-

va o bancaria nel caso in cui il pagamento

dei corrispettivi professionali sia dal

contratto frazionato in via di anticipazio-

ne non correlata allo svolgimento per fasi

del progetto. Il saldo è corrisposto solo a

seguito della presentazione della polizza.
1. cont.

la seconda parte comprendente

i punti B e C sarà pubblicata

nel prossimo numero
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IL FONDO PENSIONE:
strumento indispensabile

di integrazione previdenziale

Rita Mocci

Lloyd Adriatico - Allianz Group

Gli ultimi anni hanno visto profonde
trasformazioni del sistema pensionistico,
sia obbligatorio che complementare, che
sono destinate a influenzare la vita di tutti
noi, poiché stanno cambiando gli stru-
menti per affrontare e risolvere il proble-
ma della previdenza. In campo previden-
ziale è ormai comune parlare di “sistema
a tre pilastri” per definire un sistema arti-
colato su più strutture previdenziali, che
nel loro insieme concorrono (o meglio
dovranno concorrere) ad assicurare a cia-
scuno di noi un’adeguata copertura assi-
curativa nel momento della cessazione
dell’attività lavorativa:

Il secondo e il terzo pilastro nel loro
insieme costituiscono la cosiddetta pre-
videnza complementare: l’insieme degli
strumenti e dei prodotti - individuali e
collettivi - ai quali ci si può affidare per
integrare la pensione pubblica e portarla
ai livelli che si considerano più rispon-
denti alle proprie esigenze. L’attuale di-
sciplina prevede che, prendendo a riferi-
mento l’ultima retribuzione ottenuta pri-
ma del pensionamento, la pensione ero-
gata dal sistema pubblico non possa in
futuro essere superiore al 50% di questa:

Ne deriva, come logica conseguenza,
che non si potrà fare a meno di provvede-
re personalmente all’integrazione della
propria pensione, sfruttando un’opportu-
na combinazione degli strumenti previ-
denziali offerti dal mercato assicurativo
e finanziario.

MyLife Previdenza
FIP: Forma Individuale Pensionistica

Cos’ è

È una Forma individuale previden-
ziale, studiata dal Lloyd Adriatico spa,
appartenente al gruppo Allianz, per pro-
teggere e conservare nel tempo il tuo te-
nore di vita assicurandoti una adeguata
integrazione alla posizione pensionisti-
ca. È un prodotto che si attua attraverso la
sottoscrizione di una Polizza di tipo
unit-linked.

Destinatari

Tutti. Chiunque senta il bisogno di
destinare parte del proprio flusso di ri-
sparmio alla costituzione di un reddito
(in forma di rendita e in forma di capita-
le) di cui poter disporre al termine della
propria attività lavorativa (ovvero al rag-
giungimento dell’età pensionabile).

Cosa offre

La sottoscrizione di MyLife Previ-
denza dà l’opportunità di far confluire il
tuo risparmio previdenziale all’interno di
un sistema di gestione finanziaria artico-
lata su quattro Fondi d’Investimento in-
terni
• Fondo GarantitoPiù: fornisce un rendi-

mento minimo garantito pari al più alto
tasso praticabile in base alle disposizio-
ni ISVAP (attualmente è il 3%), attuan-
do una gestione finanziaria prudente
orientata esclusivamente al settore dei
titoli a reddito fisso.

• Fondo ProtettoPiù: fornisce la garanzia
del capitale, con l’obiettivo di conse-
guire un rendimento stabile nel me-
dio/lungo periodo. Investe in azioni
(max 30%) e in obbligazioni

• Fondo BilanciatoPiù: attua una politica
di investimento orientata sia verso titoli
azionari (max 50%) che verso titoli ob-
bligazionari, in un obiettivo di me-
dio/lungo periodo.

• Fondo InternazionalePiù: ha l’obiettivo
di massimizzare il valore degli investi-
menti nel lungo periodo, investendo
prevalentemente in azioni (max 80%).

MyLife Previdenza rappresenta
quindi, un sistema finanziario armonico
e completo che ti permette di realizzare
una combinazione temporale delle quat-
tro linee adeguandosi perfettamente al
tuo profilo di rischio-rendimento per
l’impiego del tuo risparmio previdenzia-
le.

Vantaggi

• Tutti possono sottoscrivere il nostro
Fip. Non importa se siano lavoratori di-
pendenti, lavoratori autonomi, liberi
professionisti, percettori di altri tipi di
reddito, oppure non abbiano alcun red-
dito (casalinghe, studenti ).

• È sufficiente un versamento iniziale
minimo (solo 100 �) per accedere a tutti
i benefici di MyLife Previdenza.

• Massima flessibilità nei versamenti.
Sei libero di decidere in qualsiasi mo-
mento se versare e quanto versare. Gli
switch (gratuito uno per anno), consen-
tono di mantenere dinamicamente, la
combinazione ottimale di rischio - ren-
dimento del proprio investimento, in
conformità al mutare delle proprie esi-
genze nel corso del tempo (costo switch
successivo � 50).

• Ampie garanzie di protezione. In caso
di morte dell’Assicurato è riconosciuta
una maggiorazione fino al 50% del
controvalore delle quote possedute (a
partire dal 2° anno di polizza), in base
all’età raggiunta, secondo la seguente
tabella:

Età raggiunta
dall'assicurato

Maggiorazione

meno di 30 anni + 50%

da 39 a 39 anni + 25%

da 40 a 49 anni + 10%

da 50 a 59 anni + 5%

da 60 a 69 anni + 1%

Le somme versate in un FIP sono

deducibili dal reddito imponibile Irpef.
La deduzione non può superare il 12%
del reddito lordo annuo complessivo (“li-
mite relativo”), con un massimo di £. 10
milioni (“limite assoluto”). I lavoratori
dipendenti, per i quali opera un Fondo
pensione di categoria, hanno un ulteriore
limite di deducibilità pari al doppio della
quota di TFR versata alla forma di previ-
denza collettiva (“limite da TFR”).

Per avere maggiori informazioni telefona
all’Agenzia generale di Padova
Centro del Lloyd Adriatico spa
Via Aquileia, 11 - 35139 Padova
presso la quale sono operanti le conven-
zioni RCT professionale e Tutela Legale
e Peritale:
tel. 049.8751197 Sig.ra Rita Mocci o Anna
Peron, oppure al fax 049.8754579.


